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Editoriale

Fra etica ed emozioni
di Arnaldo Dell'Avo

Prima di affrontare questo tema ho, come si dice, spul-
ciato parecchie pubblicazioni che avrebbero potuto dar-
mi alcuni spunti. Le elenco: Psicologia dello sport, di
Cratty e Pigott (Société Stampa Sportiva, Roma, 1988),
Psicologia dello sport, di Antonelli. Prima di affrontare
questo tema ho, corne si dice, spulciato parecchie
pubblicazioni che avrebbero potuto darmi alcuni spunti. Le
elenco: Psicologia dello
sport, di Cratty e Pigott
(Société Stampa Sportiva,

Roma, 1988), Psicologia

dello sport, di Antonelli

e Salvini (Lombardo
editore, Roma, 1978) e
Homo Olimpicus di Sisto
Favre (Société Stampa
Sportiva, Roma, 1987).
Ebbene: non ci ho trova-
to un benché minimo ri-
ferimento all'etica nello
sport. Quindi non esiste,
oppure sono rimasto in
ritardo con la mia docu-
mentazione bibliografi-
ca.Vi invito a corregger-
mi e ad aggiornarmi. Co-
minciamo a cercar di ca-
pire i termini. ETICA: non
ha nulla a che vedere con
«etichetta». L'etica è

un'immagine speculati-
va attorno al momento
pratico délia vita (Aristo-
tele). È il superamento
delle antitesi e delle uni-
lateralità di precisi mo-
menti. È morale! Ma di-
pende dai momenti es-
senziali délia vita, dipen-
de dalle convinzioni
(spesso manipolate) e dipende, purtroppo, dalle specu-
lazioni. Lo SPORT ne fornisce un ampio esempio. L'eti-
cité è quindi un termine ambiguo poichécomprende in-
teressi e speculazione. Per il mio modo di pensare, sa-
rebbe dunque una definizione da «ridefinire»(bisticcio
di parole, ma è cosl...). Si è dato quindi da sempre un
enorme valore positivo al termine «etico» (puô anche
essere al femminile...), invece è e rimane ambiguo. I

L'etica nello sport è anche Fairplay e l'emozione è quella di giun-
gere al traguardo.

campioni di formula unosono «etici»? Icampionidel
pédalé sono «etici»? Non parliamo poi di quelli del calcio,
quelli dai trasferimenti dai milioni in sù... Lo sport è di-
ventato un modo d'arrangiarsi (e gli amici délia vicina
penisola, per non farne il nome, lo insegnano), una mes-
sa in scena che parte da un'idea di gioco con conse-
guenze economiche molto importanti. Che poi si realiz-

zino è tutta un'altra que-
stione. A questo punto ci
vorrebbe uno spazio di ri-
flessione. Ma di parole
ne sono state fatte tante.

E se parlassimo di
emozioni? Lo sport suscita una
miriade di emozioni, cioè
da quella attiva (lo sporti-
vo, la squadra), sia da
quella passiva (spettato-
ri, curiosi, genitori ecc.).
Come pilotarle? Una do-
manda, questa, proposta
a diversi psicologi délia
zona, senza risposta alcu-
na. Triste costatarlo, pren-
derne atto, con la delusio-
ne di non ricevere risposte
da operatori in questo
campo. Mi sembra di tro-
varmi nel «Deserto dei
Tartari» (Buzzati). In fatto
di emozioni, molti compe-
tenti in materia di sport,
dissertano sul raggiungi-
mentodélia «forma ideale
di prestazione», sulla for-
za mentale, sulla potenza
fisica.
Lo sport puô produrre
emozioni positive-il che

è un valore intrinseco in queste attivité - ma anche
negative se proposto male o senza motivazione, oppure
con dei miraggi, mi sia concesso il termine, imprendi-
toriali.
Nel campo dell'emotivité ci vuole una buona dose di
stabilité, dentro e fuori. Nell'intimo del giovane sportivo
corne di chi gli sta attorno. Senza questo elemento non si riu-
sciré per nulla a creare un giovane sportivo «adulto».

(foto di Arnaldo Dell'Avo)
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